SULLA 
ISTITUZIONE 
DEGLI ASILI 
D'INFANZIA 
PENSIERI DI... 

Augusto Bernabò Silorata 



m 

Uwnedb-j Google 



LI Mlil i 



AUGUSTO BERNABÒ SILOEAIA 



DIKETTORB DSL GltlNiBIO E SBUX SCDObB TECNICHE 
ED BLEHBNTIBI IH miGHO 



Prezzo Cent, S0 



FOUCNO 
<871 .■' 



I 

Digllized by Google 



' 1 



Digilìzed by C< ■'! 



SULLA ISIITUZIOIIE DEfill ASILI D' INFANZIA 



A chi nei fanciulli scorsa aualche casa che al disoDra di 
noi CI sallari ed aocesameote no faccia latravredera la geoeni- 
zione novella, compifince forse dei noski alti disegni^ corona- 
tnce delle generose aspirazioni del secolo : a chi nei fanciulli 
educati con amorevoli cure e pratico discernimento, ravvisi qual- 
che indizio fatto dallo moderne discipline morali e civili, non 
ricscirà. spero, increscevole il mio dire. 

Qual evvi piit giocondo spoftncolo per le anime informato 
a ffoncrosi e rem ppiìsi. ih micli'i n nilri; ìs, visia ili tanti 
In I I \ t 1 t 
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beli aurora della vita suniJe splendida e siTcua noi volto di 
queste innocenti creaturine, arra sicura dt un miglior avvenire 
nel corso delie umano vicende. Uli quale o quanta vivacitìt nei 
loro sguardi! La lor gaiezza, il lor brio pare si trasfonda nelle 
anime nostre, e con aspirazione fervida ci Aocia tornare a gior- 
ni MI inesorabile tempo involati per sempre alla realtà del 
viver nostro, ma tuttavolta superstiti nei- dola ricordi che la 
monte ne serba, nelle soavi c facili illasioni della fantasia. 
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La istitiiziouu Jfi/li Asili il crtusidorartii Botto uu duplico 
iispc-tto. ciTilo e mollilo. RiiTiiardo al primo noi ben poagiamo 
andar lieti. iivveunaeliÈ ognun che sia per poco versato nello 
studio doUo coae patrio può diro che. dal Jliimi air Aporti, 
l' Italia ebbe non interrotta e doviziosa sono lì illustri tonda- 
toti d'Asili e scuole per gli orfanelli ed i bambini poveri. 

H Postalom nella Svizzera: Oberlin, Luigia schoppler u la 
marchesa di Pastoret in Francia: la putuìjppBsa ili I-ippa J)ul- 

id P la R b rto 0 n 11 1 li 

fliantropi nell'Inghilterra, noli' Irlauda, udh Danimarca ed in 
m It t 1 11 t t I 
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PUÙ dirsi u l'i'c;!-.-!' n'iu dell asji.i-N'HuI.i. 
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caro i bambini; e a' avvide che molti Asili stranieri, quantun- 
que ben governati, non produecvaiio tutto il bene di che la so- 
ciotì ora bramosa. I gravi difetti che s mcontravano in quelli 
orano forse m parte dipendenti da sistemi troppo ardui o da 
pedantesca severità di forma. Ei volle dare oli' latitoztone un 
impulso altamente morale, un indmzzo logico: ool tenere oio& 
1 fanciulli, non solamente difesi dai pencoli che incorrono so 
bb d t 1 t IP 1 1 1 U 1 f It 
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iiatriiL m, Asih>-Srinil;i. 
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recassero le faticlio dell' illustro Cremonese, pur gli Asili non 
hanno finora pienamente conseguito lo scopo a cm aoa dostmor 
ti. Tratlaei nientemeno ohe di un' alta qnistione sociale. Non h 
dubbio che taluno, troppo facilmente mcredulo. inarchi le ciglia. 
Non così lo spinto della severa invostigaziono. Certo si h che 
per dotorminarc 1' alta importanza degli Asili non fa mestieri 
scappar fuori con vacabili elastici, con anfiboli. paliseusi e mo- 
1 fi li 1 b d 
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ordini della sociotii gareggino alacrcmetito noi patrooinaro o sov- 
venire di validi aiuti la istituzione degli Asili? Il Governo, le pro- 
vince, i municipi , le pubbliche e privato associazioni, gì' indi- 
vidui favoriti da fortuua ma mono di agiatezze che d ingegno 
e di cuore, dalla più popolosa cittJt sino all' umilo villa, tutti i 
buoni recano il lor tributo a favore della educazione dai bambì- 

L tt t b 1 1 tf 1 1 t t li dm 
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l'ii a vii't.ii. 
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dimostrano che poco a poco si conoscono od apprezzano da tut- 
ti gli immensi vaiitaiigi derivanti dalla istituzione degli Asili. 
Ma noi voghamo provare nel miglior modo che ci vensra &tto co- 
desta verità, esaminando attentamente la natura, lo scopo o l' op- 
portuno regime dei medesimi. Il concetto di questi, senza fallo, 
nacque dal bisogno di avvezzaro il bambino all' ordine ed al 
dovere, di schinderne e svilupparne a tempo debito lo innate 
f Ità il 1 ! b il 
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ed nRmM- I' clii.-.i:! ì.i, il ;u\-'s^u trascorso 1' inf;i)i7Ìa up- 

1 ti t I j It 
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Ma ben pììt vasto è il concetto della salutare iniiuenia elio 
essi esercitano. Il goimo di tutte lo umano potenze ha sede nel 
fanciullo : ed è un occulto tesoro cui dobbiamo scoprire a fine 
di rivolgerlo a vantaggio comune della patria e della societìu 
Neil' Asilo d' inihnzia pertanto Bi pub scorgerò il pnndpio e la 
base di tutta k vita sociale e massime della nazione. DaU im- 
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pronta clie l'uonn) ni.'i'vp ui-ih mu'n/.u! .iiiK'mlL' li suo nvvcniiM 
nella fom gì a 1 I I j II I 

custodita 0 vmatii liu mano poco siiortii. rrcscu iliiL'ttoaa e pro- 
duce cattivi frutti: por contro (laella elio ricevo assidue o bou 
ordinate cure, vien su rigogliosa e produco abbondanti ed otti- 
mi frutti. Diamo assidua od industre opera nel preparare il no- 
stro ubertoso tcrrono. nell educare accouciamente le nostro pian- 
ticelle pensanti. 

;Etvi qnalcho genitore ohe non ai d& premura ' alcuna di 
letmiie i figli prima clie sian giunti al sesto od al settimo an- 
no, addncondo per discolpa cbo la loro età troppo tenera soffri- 
rebbe nociunciito gravo se dovesse applicarsi allo discipline dello 
studio. Ma noi sappiamo che la moraona noi bambini si invi- 
luppa fin da quando ei comincia a balbettare ìe prime parole. 
0 I Q ni I I mi n tt n 

I 1 I I I II t I 1 il 

I lì I II 

perUiiito che i gciiiiori i quali la pensano mi modo anzidetto. 
Ignorino i metodi e la costituzione organica degli Asili d in- 
tanzia. no abbiano una giusta idea di ciò elio forma, una buona 
educaziODD. 

Innanzi tutto diamo uno sguardo alla famiglia oud esca il 
bimbo oho deve usara ali Asilo d infanzia. U padre che abbrao- 
cm il figlio in sul mattmo pnma di recarsi al consueto lavoro, 
la madre che al figliuoletto fa recitare una derota prece, il fan- 
cinllo che invoca la patema benedizione, fommo un oommo- 
voiitc quadro di laiuigha. Ma purtroppo questi qnadn edificanti 
c preziosi 9on radi : noi perci>> li proponumo ad esempio. Gli 
h vero clie molti padri e madri di famiglia mandano i loro bim- 
bi 11 i 1 I Il t ne 1 ! I 
stod I 1 l i 1 : l i 
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morali nosin bisosiDi certi niimii principi d onesta, che fanno 
inarcare le ciglia ai troppo severi pedagogisti del secol nostro- 
1 quali pronnnsiando caHiedra le lor Sentenze, spesse Sate 
colle loro argomentazioni stanno alla resltà dei fotti come il 
bianco al nero, i demoni ai santi. U popolano talvolta non 
bisce nel suo focolare, ma A fedo nel cuore : non banchetta nfe 
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oroisiiio, che la j^mii tiirbii de^l' (7i(i.j/ii;ia</, f idlir suciaà 
taisi iiutiice sovente di opere stupide od empie. Ila dio. que- 
sti casi torman regola ? E qual cosa dovremo noi dedurre da 
CIÒ.' Nou dobbiamo m verun modo sconoscere 1 utile delle mo- 
rali discipline; ma affermare bensì chocotestoro od ebbero un» 
mala educazione, a per ragheiia di secondare il torrente del- 

I errore e del vizio, per H^ire il deplorevole andazzo de-fn- 
nosi novaton. hanno pervertito ogni lor sontimento. 

Kitorriiamo a noi. lì gpiiituri. siiilCTtp. liiliorioao ed onesto. 

II 11 1 I i f ft go 
i 1 11 1 1 i li 1 II 1 I ( 1 'a 
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t tt 0 0 r i " 0 ili 1 11 il 1 
paterna, ne sosterrà resistenza tol Iniitu diille suo onorato fa- 
tiche, ne torger£i le la^me. renderà mcn gravi le sue sofferen- 
ze. Un aomso di conforto, un soave balsamo di araore elice 
dalle labbra dei figli quando essi baciano con ossequiosa tene- 
rezza le rugose fì'onti dei lor genitori. Questa e la fìimiglia che 
vien preparando il sagtrio educatore dell iiilaniia. 

I figli del popolo cuLivivouo dal terzo all'ottavo anno circa 
nell Asilo. In questo tempo e loro eonoi^rfrio atrio di apprendere 
non poco; e delle coeni^.jom iipjn-ese poiuia cuA-arsi di molto, 
vuo n 11 11 t 1 ! n 

degl t I i 1 I 1 It 1 1 I t t 

1 e lo te 1 I 11 I 1 It 

parti <!■ it;ilia. noverandosi alcuni bimbi di lamislie nobili ed 
aLnate nei pubblici Asili d'infanzia. Quest'ottima infraziono do- 
ni inveterati preciudizi sociali, mirabilmente conferisce al pri- 
mitivo comporsi dell amor proprio e della necessaria mdiri- 
dnal dignità, precipuo elemento di una soda e retta educazione. 
Ma fino a quando non saraimo cessate ali intuito le nbbiose in- 
compatibilità dei ceti diversi per ciò che riguarda, la scuola pub- 
blico; iiochb noi non ci avvezziamo a considerar qupsta come un 
santuario, in cui non debbono aver luogo nè lo spirito di parte ub 
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In hùn<i (li r-rcditaltì o roiiniri' tuhihh'; riiii-lii: iiiiìoninia non siami) 

f I (1 11 t 1 1 1 ì I t i il d 
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cLo derivano in genero dalle utili islitiizioni del noatro Paoso. 

Gli Asili d'infanzia, conaidenitf sotto l' aspetto morale, so- 
no il pili liei prodotto della filantropia operosa: la quale, in onta 
ai nemici d' ogni luna, accesamente procura di renderà agiata, o 
tollerabile almeno, la vita ali infima classe della società, e di 
apprestare a tutti il primo nutrimento dello spirito. 

L ordine Ò la precipua base dell odierna educatione: e con 
esatte nonne conviene si reRoli ogni Asilo d infanzia. Quivi i 
bambini segcroBo compostamento nello scanno loro assegnato 
dalla maestro; o camminano ordinati battendo con precisa ca- 
denza il passo, abitando lo braccia o tenendole conserte a se- 

i! 1 1 1 1 11 t t r t I ! P ) 
.ioni, semplici pre«l.i..ro, facili sermoni; o cantano L-razìoM stor- 
11 1 ] I 1 d i 1 t I 1 

! i 1 1 f t 1 gn It 1 

re: poi d' un tratto arrestarsi e tacere ad un sol cenno della 
.aostra o direttrice, e senza molto incroscinionto ritornare al 
)sto loro, e volonterosi ricominciare le più utili esercitazioni 
ella scuola. Ob potenza dell' educazione, centuplicata da quel- 
amore di che soltanto ò capace la donna, come tu ci rapisci 
consoli ! Qual contrapposto colle verghe e gli staffili dei mnf- 
isi pedagogbi di un tempo non molto remoto ! 

L 1 it 1 I 1 HI I 11 3- 
1 b 1 11 1 I 1 
st d 11 1 

g d 1 ì 1 11 

età 1 g 11 1 1 i t 1 tt 
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con semplici e facili movimenti o piovi; di forza. 

Figuratevi al pensiero questi bimbi, adunali noli' orto o 
praticello attiguo all' istituto dopo le lievi faticbe della sciiob. 
Sono pur dolci ed incantevoli quei lor sorrisi, quello voci ora 
gtndule or mili, quel carolarsi da spiritelli, quelle piccolo ga- 
re, ctuelle innocenti invidiuzze i E qui anche ha luogo il mini- 
stero educativo. La maestra h conforta di s^gi esempi, ne tien 
desta l' emulazione. U ammonisce e correre con tenni castighi, 
proporzionati ai oaratton diversi ed alle età, con infinita pazien- 
za ed amorevolezza materna. 



Al buon andamento degli Asili, oltre h direttrice, contri- 
buiscono morto assidue visite per turno alcuni eiiregi signori e 
signore. SoTvenffono caai di consisli lo maestre, a loformono 
delle condizioni vano o dei bisogni dell istituto, e piendonsi 
eaxa del figli del popolo coma di tanti figli adottivi. Un orano 
fissa il tempo destinato allo studio, al lavoro, alla pregluera, al 
». alla ricreazione, ali" entrata ed ali uscita dei bambini. Go- 
0 mantenuti da private ^sso- 
izioni 0 da pietosi lasciti. In 
itamente ogni giorno un po' di 



noralraente gli Asili sono fondati 
c I l 



0 per alleviare 
- " Tia elle 



lakl 



lodo le 



0 malva 



i.iìUBtie di 



iiii^ri 



. Le iiUermita sovente, altm liaui la mancanza 
1 lavoro, le disgrazie di ogni iatta sono imprevisto sciagure. 
« Ora a gran parte di questi mali, dice 1 illustre Cav. Desiderato 
Oraglia {■£). porgono ethcace rimedio gli Asili, perchè accoglien' 



do I 

creano nt 
prosperit: 
lavoro, p 
servo 



e^^tituiscoDo le braccia delle madn al lavoro. 
Ila iamiL'he povere una sorgente perenne di paco e di 
L. Dna dniina cM GÌ occupa a filare D ad altro simile 
Ilo guadrifnitre un centinaio di lire ali anno, la quali 

1 vi'fitire i lìtAi e ad altri iiisogni domestici. Questa 
molt.iphi'atii pi'l immigro di cmquanta 0 sessanta madn, 
inque 0 sei mila lira in 
Dal quale calcolo, ago- 



I b r f>J n n 

gran numero di pn;™li e po\ fi i 
volo f r V d ! 0 1 I 

che guasta e corrompe, cosi il lavoro, f;noi-ito u i,iuu:tLu dai;!. 
Asili, è fonte inesauribile ili buon esempio e di timìh;ì^:i. Ma 
assai p'U rilevanti sono i Ijcnohzi clic iidonJuno li laiitiiy^jm li- 
8Ìeo e morale dell'infanzia. Infatti qual vigor d animo vughiimo 
noi ohe acquistino migliaia di bimbi nati e spesso cIuujìi giorno 
e notte in casuccie strette, umide, prive d aria e di luco ì Quale 
svolgimento possono avere in simili abitazioni lo membra delica- 
te, e talvolta languide o malaticcie, di quello creaturine non dì 
rado abbandonate dalla inadrc ai pericoli dell'isolamento, del 
fuoco, dell'acqua, dei precipizi? Fa meraviglia che molti peri- 
scano quasi prima di esser nati? », 

L' Asilo d' infanzia è pertanto una civile 8 morale tutela 
che toglie i bambini al malo esempio, all' acoatteiia, alla cor- 
ruzione ed a mille sofferenze e malanni. 



Mentre il bambino si avvezza ail oraine. ali attenzione, 
ali obbedienza: mentre le sue membra si svolgono sotto il be- 
nefico e potente influsso del moto regolare e della pulizia, la 
sua mente si iipro alle piLme venta, il suo cuore si BChiuae ai 
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. Le 
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1 p,-!l 
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iUgon< 
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mteinliiLii'iit'i iiiirl.iir. -i iir..L-iii\i iìw il rdiin., cuiiui [ler legge 
provvidi e iiestiiiiirii. inventi viL'oro^n e rtoeiip stru7iiento del- 
1 animo: ouura?,ione hsiea e morale mirabilmente congiunte se- 
condo il noto, adasio — Mens sana m airnore sano. 

Ma I opera cdnciLtiva dcU Asilo non basta so il fanciullo 
quando ne esce viene abbandonato a sh stesso: non h compiuta 
ae la femigha non adopera in modo obe il Bome gettato produ- 
ca buoni fìntti. L' istruzione scolastica provvede molto impei^ 
fettamente ai btsoi^ni dell uomo. E^li ^ però necessario cbe i 



geiiiton. il quahi 
ro partito da:' 
scuole, iiidin 



foL-to 



(|tlO 



e appar 



) di trar- 
li prime 

1 via <jtie pili e'iii-eiiLmea ravvi- 
Li coltura dei meuesimi. oe qao- 
iiiiaiiuono. se non ricevono con- 
ni nel convivere di &Tniglia, si 
muntile educazione, ed essi di- 



si tf le I 1 1 1 11 
ventano uiiiocili e malvagi. 

V ba obi Boetiene ohe l' Asilo scemi nei figli l'aSbtto verso 
I genitori; m& ah pare assolutamente fUso. avvegnaohè ann per 



la buona edncozione l' ami 
sempre pili. Forse la mnei 
dei bambini alle sue cure 
Il bracciante, l'operai 
no la casa, alle volte m ci 
a guadagnarsi il pane al I 
ra de' SUOI figlia ceri; 
li abbia tutto il <it sotto 
nb educata. 
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ilialo deb 



fanoi: 
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> difetto, pori 
madri di famiglia. Ma intento 



rescera ed avvalorarsi 

11.1 aere madre comune 

ti 1 landoiiareo.<;iii RÌnr- 
a della moglie s tossa, per gire 
otraegli di continuo aver cu- 
Ed anche posto obe la madre 
isilanza. s'ella non è istruita 

% potenza vera sull" animo del 
' sono le madri colte, forse nn 
1 1 istruzione ci darà bnone 
ne fare? Conviene che- i ge- 



nitori, apeciolmenU nella clasae degli openi, mandino i loro fi- 
gli all'Astio, poscia almeno aUe acnole elementari. 

Deplorabile si è la condizione della donna ignorante ed 
incdncata. Le onorevoli eccezioni dì popolane viitii non valgono 
luniico ad infirmare tale asBerto; cbò pei quanto una madre incol- 
la ami i suoi figliuoli, non potrà mai governare le facoltà loie 
per modo che raggiungano la meta a cui 3on destinate. Le stesse 
belve sono piutoso verso i loro nati per un sublime istinto di 
natura, ma presto inconsciamente li abbandonano a tutti i pericoli. 
Non altramente accadi', l'atte poche eoceitioni, nelle famiglio dei 
proletari. Quivi la madre adora il suo pargoletto, il sangue suo, 
per esso 6 pronta a sfidare qualunque periglio ed a sostonoro 
qualunque prova di sacriii'iiio. Ma questo amore, lecita ne sia la 
comparaziouo, si accolta in qualche naodo all' egoismo , peroe- 
chò probabilmente non avrà per guida il pensiero della futam 
felioitlt della prole, ma forse soltanto la individuale compiacen- 
za di essere conìsposto o ji tm&i desta l' altrui aniimiazione. 
La donna colta inrece comprende bene ette l'affetto motràno 
debbe aver di mira l' avvenire dei figli, od a tutto potere essa 
cerca di appianar loro la via scabrosa per la quale un giorno giun- 
geranno a sicuTu ed onorata mota. Con questo intento la madre 
prova, non una sterile soddisraziotie, ma bensì un piacere so- 
vrumano ohe le feri porre in obbliù If^ aniare?.?.o tutte della terra. 

La forza dell'esempio h valida -.liiauLtrica al roiiiiiiiiiLinto 
di ogni aziono piìi virtuosa e bella. Laoiidi; h iìwa'dfn che ia 
mente ed il cuore dei fanciulli siano infonrmti siilo religioso cre- 
denze, all'amor di patria, ai doveri domestici e sociali. A dir 
breve il fanciullo dalla scuola infantile, dalla famiglia e se- 
gnatamente dalla madre, poscia da' suoi precettori devo ap- 
prendere i mezzi onde l' uomo pub vantaggiare la condizione 
propria e quella del suo slmile. In genere noi Italiani abbiamo 
bisogno grande di modificare il nostzo carattere un po' troppo 
spigliato, e talvolta le^ro. Non vorremmo certo educare i fi- 
gli alla spartana, nb tampoco tedetehe^iare: ma gli b certo ctie 
dobbiamo assuefarli per tempo a vincere sé stessi, ed-a«onoBoe- 
re che nessun bene durevole si pub conseguire sansa* stenti e 
fttieho. Se pertanto il fanciullo si avvezza a considerar l'istru- 
zione come un vano passatempo, s'illuderà facilmente nell'av- 
venire. Egli crederà il dovere unii Ìiii,'iList.i e seviziosa. Ii'ggi' 
imposta dal potente al debole, maledirà i^l- stosso ed il mondo, 
nella lotta del bene e del male sgccomberà vittima delle passioni, 



È indubitabiìu che negli Asili la disciplina t\m' altro elio 
ferrea; giU h ablii;irao veiinio, Jta il^ll' ordine diibltico elio vi 
regna, il fanciullo comincia a dedurre una qiialclio idea del do- 
vere, dell'onore o della giustizia. 

Si è considerata in generale la costituzione degli Asili. Ora 
vediamo lo vario formo dei medesimi, Bsoondo la diversità dei 
sistemi e delle condizioni locali. 

. OltlASm FAOEBIÀMENTE DETTI., dove, oltre l'educa- 
zione, i bambini ricevono nna parte del qnoiìdiano alimento, 
riebiedono una spesa grande ; e solo possono attecchire nelle 
città primario, in cui, essendo molta la popolazione, non a tutti 
è dato trovar lavoro, piU cari sono i viveri e lo abitazioni, e 
perciò nella miseria languono molte fìuniglie. In codeste città, 
ove abbondano istituti di benofieenza d' ogni maniera, trova con- 
veniente sede il mentovato Asilo. Ha esso richiede molto ri- 
forme, e di qiial genero lo vedremo piii ìhiiiluzÌ discorrendo dei 
Giardini infantili. 

GLI ASILI EURALI sono, a nostro avviso, una delle piii 
utili applicazioni dei principi fin qui svolti. Nelle cam]j.ignn, 
ov'ò maggioro r operosità, minoro il vizio o ia miseria, non oc- 
corro che ai bimbi dell'Asilo si distribuisca parto del gior- 
naliero nutrimento. Quindi la spesa cbe occorre per fondare e 
mantener con decoro simili Asili pn& limitarsi al locale, ^li 
arredi, allo stipendio di una maestra ; e dove molti fossero i 
bambini, anche di un'assistente. Egli è calcolato da persone 
pratiche, col mezzo anche dello statistiche compilato dall' am- 
ministrazione di molti Asili rurali, che tale spesa non può ec- 
cedere le L. 700 annuo. 

Il regolamento organico o direttivo di ossi, le migliorie da 
introdurvisi è d' uopo siano stabiliti da persone intelligenti ed 
esperte, o che soprattutto le maestre Tettano scelte colla mas- 
sima oculatezza, perchè da esse dipende l'avvenire degl' Isti- 
tuti infantili. 

GLI ASILI-SCUOLA di minoro utilità sono fecondi. Sicco- 
me le condizioni economiche di molti Comuni versano in angu- 
stie gravi, talché non possono sopperire a tutte le spese occor- 
renti per l'istruzione, ni; all'uopo bastano i sussidi del Gover- 
no e delle province, si è pensato d'ìstitnire Asili -scnole, che 
accolgono tombini d' ambo i sessi dal terzo al nono o decimo 
anno. Con ciò risparmia il pubblico erario, ma non si consegue 
l'intento .che cogli altri Asili s'ottiene. 
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A. dir vero come potrì una maestra aBBnmersi l' incarica di 
insegnare cib che vogliono 1 programmi delle scuole elementi 
n. oltre ai pruni rudimenti propri doli Asilo . ad un Dumero 
grando di maschi e femniino di eti Jiflereuti? E bene di non 
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tati, se si vuole causare il peritolo di dare ai lìgli del popolo 
una nicschicissima coltura. insufEcicnto ai loro bisogni, e piU 
dannosa iorss di una completa ignoranza. 

I GIARDINI D- INFANZIA, detti anche ASILI FitOEBEL 
dal nomo del primo lor fondatore, si prefiggono im alto concet- 
to, so non nuovo totalmente, almeno diverso in molta parte da 
quello che governa gh altri Asili, a motivo del metodo speciale 
introdotto con buoni o felici risuknti m Gormania, o sognata- 
mento nella Baviera ed iii l'iiisjuì. 

Dal cQtia elo all' o.sli-ar'.u — uh b siiiiza fallo una dello pih 
Bennato massimo della pcda^oLna. ^ui Uiardino d" infimzia si 
cerca di svolgere m modo armonico, piacevole e simultaneo Iff 
facoltil dol fanciullo, conciìiaudo iMiilamonto l' ordme ed il do- 
vere colla libera manifestaziono dello attitudini e tendenze in- 
genite e delle mulinazioni di temperamento (3). 

E per procederò dal concreto ali astratto, dal 1 analisi alla 
sintesi, meglio che spendere la pm parte del tempo in meri 
esercizi mnemonici cho stancano le maestre ed annoiano i-lor 
piccoli discenti, i quali comò pappagalli ripetono lunghe nepo- 
ste di nomenclatura senz' acquistar mai 1 abito della iiflessione. 
la istitutrice dei bambini, a seconda dell' annunziato metodo 
froebelliano. pone loro dinanzi oggetti diversi, strumenti dell uso 
domestico o delle arti e inestii'n, st^inii'tlo. miadri tid immagini, 
geometnoho figure. Lssi ftii sjimh mi uu L'ii.ini.uio, osservano 
t itte que to c i 1 d eh f 

la maestra. tragL'oiio dalle nieiic^miu senza stwnto le risposte. 

Ove pel-tanto giustezza d idoc. propnoti di Imguoggio. effi- 
cacia di espressione aiaii dote di-Ila maestra, non è a dire quan- 
tn 1 putti avvantaggino nella ajipreudero la patria lingua e doIId 
svolgersi ai loro luieiieuive iioLciize. 
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Esai. componeudo sui banchi diversi pezzi di legno o carta 
vanamente eolorati, npioducono modelli di figure, di edifizi. di 
piante, di carte geografiche e. simili. Man ninno da qii est eser- 
cizio apprendono i nomi delle cns« tutte, si alìif.naiio ali mveu- 
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Ma iiw'.st.i sii]ipi'll.;!t(li. clic dispendio lirave imjiorlaiio. non 
saranno involti? iii nuiii A.silu, laiilu iiiciin poi nu rurali, bi 
supplisca pero diveis-imonti;. hi adoperino iiet;li Asili di cam- 
pagm ^ [ti n l't ' I I trienilin 

ghi. Il fjiaidiiio annesso alla scuola e diviso in tante pitooln aiuo- 
le- coltivato ciascuna da un bimbo. La istitufnec insegna a suoi 
educandi i nomi degìi strumenti del coltivatore, dolio pianticel- 
le e de lion coltivati, lutti codesti lavorucci, die non forzano 
ma guidano agevolmente od a gradi il &D0111II0 per la via del 
bene operare, sono eccellenti mezzi di educazione, come pure 
avvisano molti dotti ed autorevoli Bcnttori. 

Ma m Italia finora non se n b &tto gran conto. Noi ai cor- 
re troppo : difetto gravissime, del quale e ornai tempo ci cor- 
reggiamo. Tutti gli sforzi precoci e superiori ali mtelligcuza 
dei bambini bisogna escluderli affatto dall Asilo. 

Se i nostri Asili rurali s informerauno ai principi che go- 
vernano 1 Giardini d infanzia, miglioreranno assai la condiziono 
loro: sostituir di pianta questi s quelli non 0 tacil oosa. 

Noi aoslenitoi-i dello nostre nobili antecedenze, gelosi cu- 
stodi delle glorie nazionali, dobbiamo pur qualche volta confor- 
marci ai sistemi degli stranieri 0 valerci dei costoro consigli e 
dei prodotti di loro attività. Nb di cib abbiam noi a vei^gna- 
ro fra popoli civili, cui obbligo incombe di vie^devolf accordi 
e transazioni. Gli stranieri tuttodì vengono, e vemumo sempre, 
ad ammirale 1 capolavori dei genio italiano, ad uspirarsi nella 
olasBioa terra di Dante, di MiebclaDgelo e di Baffaolo. E qui 
cade m acconcio che citiamo alcune parole tolte dal Volere e 
potere di Michele Lessona. ottimo bbro che onora altamente 
hii e r editore lìarbora. e che menta di esser Ietto con atten- 
zione e meditato a lungo da Ogni buon Italiano, il quale voglia 
renderai utile alla ])atiui; eccole: 

- Un L 1 II cmii II [ 11 11 I f 1 li Itili 1 1 
ma non c e entrata abbarit.in/.L. u;-u..'ii,i l'Iie eniri di mollo, 
ed e ([uesla: tho il ii0(|uo5i;';ii-.-i dal inuuae civile nuoce, il gri- 
dare contro agli stranieri senza eouoicerli non giova; ma luve- 



ce è d uopo osservare quello clie &tao. stndiua attentainetLte 
tanto il male loro quanto il bene, e da questo studio ncavare 
buoni criteri circa ai migliari modi di scansare il male e di 
toiisusiiire il lit/iio. uiamai iti straniero non oppriitie piii laiio- 
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misurandosi con esso, o deve coniessare ali uopo di essere da 
meno, dove e fletti vam onte sia tale, e trarre da questa oonfessio- 
!je argomento a cercare per ogni migbor via e con Ogni piìi ge- 
neroso sforzo di farsi migliore, per diventare un giorno pan a 
qualunque altro popolo civile ». 

Termineremo facendo caldi voti perche 1 istituzione degli 
Asili d infanzia abbia in Italia sempre più florida osistouza e 
perchè produca tutto il bene a cui b destinata. Educhiamo con 
senno ed amore costante e tenace il fanciullo, in cui è 1 nomo 
aTvenire, e dal qnale dipende il pieno oonsegmmento della pace, 
della libertà e della giustizia, splendido retaggio serbato alla 
novella generanone. 

Foligno 30 Aprile 1871. 



